
PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI  

12 NOVEMBRE 

O Dio vieni a salvarmi -     Signore vieni presto in mio aiuto 

INNO: VIENI SPIRITO DEL CIELO 

 
ANT. Egli dona largamente ai poveri 



SALMO 22  Il buon Pastore 

L’Agnello sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita (Ap 7,17) 

 

Il Signore è il mio pastore: * 

non manco di nulla; 

su pascoli erbosi mi fa riposare * 

ad acque tranquille mi conduce. 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, * 

per amore del suo nome. 

 

Se dovessi camminare in una valle oscura, † 

non temerei alcun male, * 

perché tu sei con me, Signore. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro * 

mi danno sicurezza. 

 

Davanti a me tu prepari una mensa * 

sotto gli occhi dei miei nemici; 

cospargi di olio il mio capo. * 

Il mio calice trabocca. 

 

Felicità e grazia mi saranno compagne * 

tutti i giorni della mia vita, 

e abiterò nella casa del Signore * 

per lunghissimi anni. 

 

SALMO 111 Beatitudine dell’uomo giusto 

Comportatevi perciò come i figli della luce; il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e 

verità. (Ef 5, 8-9) 

 

Beato l’uomo che teme il Signore * 

e trova grande gioia nei suoi comandamenti. 

Potente sulla terra sarà la sua stirpe, * 

la discendenza dei giusti sarà benedetta. 

 

Onore e ricchezza nella sua casa, * 

la sua giustizia rimane per sempre. 

Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, * 

buono, misericordioso e giusto. 

 

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, * 

amministra i suoi beni con giustizia. 

Egli non vacillerà in eterno: * 

il giusto sarà sempre ricordato. 

 

Non temerà annunzio di sventura, * 

saldo è il suo cuore, confida nel Signore. 

Sicuro è il suo cuore, non teme, * 

finché trionferà dei suoi nemici. 

 



Egli dona largamente ai poveri, † 

la sua giustizia rimane per sempre, * 

la sua potenza s’innalza nella gloria. 

L’empio vede e si adira, † 

digrigna i denti e si consuma. * 

Ma il desiderio degli empi fallisce. 

 

SALMO 112 Lodate il nome del Signore 

Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili ( Lc 1,52) 

 

Lodate, servi del Signore, * 

lodate il nome del Signore. 

Sia benedetto il nome del Signore, * 

ora e sempre. 

 

Dal sorgere del sole al suo tramonto * 

sia lodato il nome del Signore. 

Su tutti i popoli eccelso è il Signore, * 

più alta dei cieli è la sua gloria. 

 

Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto * 

e si china a guardare nei cieli e sulla terra? 

Solleva l’indigente dalla polvere, * 

dall’immondizia rialza il povero, 

 

per farlo sedere tra i principi, * 

tra i principi del suo popolo. 

Fa abitare la sterile nella sua casa * 

quale madre gioiosa di figli. 

 

ANT. Egli dona largamente ai poveri 

 

LETTURA DAL VANGELO DI MATTEO (Mt 25. 37-40) 

 Allora i giusti gli risponderanno: "Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da 

mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo 

accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo 

venuti a visitarti?". E il re risponderà loro: "In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno 

solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me". 

OMELIA- SILENZIO 

PREGHIERA DEI FEDELI 

A te, Padre, che ci guidi e ci accompagni nel travaglio della storia, rivolgiamo la nostra preghiera 

filiale: Fa’ che vediamo il tuo volto, Signore. 

Per la Chiesa: l’urgenza di rispondere all’appello del suo Signore, presente in chiunque è nel bisogno, 

prevalga su ogni divisione. Preghiamo. Fa’ che vediamo il tuo volto, Signore. 

Per chi è limitato nella propria libertà di azione e movimento: ricoverati, reclusi, disabili. Incontrino 

in ogni contesto chi lascia orientare la propria libertà secondo il comandamento dell’amore. 

Preghiamo. Fa’ che vediamo il tuo volto, Signore. 



Per tutti coloro che dispongono di mezzi sufficienti o abbondanti per vivere. La sazietà non chiuda 

occhi e cuori al bisogno di molti nel mondo. Preghiamo. Fa’ che vediamo il tuo volto, Signor 

 

Per chi fa esperienza della irraggiungibile diversità delle persone che lo impegnano in un rapporto di 

cura. Abbia in dono l’intelligenza spirituale per intuire il bene con gli occhi altrui. Preghiamo. Fa’ 

che vediamo il tuo volto, Signore. 

PADRE NOSTRO 

PREGHIAMO:  

Apri i nostri occhi e il nostro cuore, Padre di misericordia, sui bisogni di chi incontriamo. La coscienza 

del fatto che anche le membra sofferenti sono parte dell’unico corpo del tuo Figlio amato ci stringa 

senza frontiere in relazioni di cura reciproca. Egli è Dio, e nell’unità dello Spirito santo vive e regna 

con te nei secoli dei secoli. Amen 

Benediciamo il Signore     Rendiamo grazie a Dio 

 

FINE: L’AM0RE DI DIO 

 

 
 

CANTICO NT 9  1Cor 13,1-7 

 

Se anche parlassi 

le lingue degli uomini e degli angeli, †  

  ma non avessi la carità, * 

sono come un bronzo che risuona 

  o un cembalo che tintinna. 

 

E se avessi il dono della profezia * 

e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza  

e possedessi la pienezza della fede * 

così da trasportare le montagne, 

ma non avessi la carità, *  

non sono nulla. 

 

E se anche distribuissi tutte le mie sostanze * 

e dessi il mio corpo per essere bruciato,  

ma non avessi la carità, * 

niente mi giova. 

 

La carità è paziente, * 

è benigna la carità; 

non è invidiosa la carità, * 

non si vanta, non si gonfia. 



 

Non manca di rispetto, * 

non cerca il suo interesse, 

non si adira, * 

non tiene conto del male ricevuto, 

non gode dell'ingiustizia, * 

ma si compiace della verità. 

Tutto copre, tutto crede, * 

tutto spera, tutto sopporta. 

 

 
 


